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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2025 

-102- 

 

OGGETTO: Proposta di Delibera di Giunta al Consiglio n. 45/2025 - Documenti 

previsionali programmatici 2026/2028 – Centro studi e casa delle Civiltà 

euromediterranee. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che Genova, per storia, posizione geografica e rete di relazioni internazionali, 

rappresenta da secoli un ponte naturale tra Europa e Mediterraneo, ruolo oggi ancora più 

strategico per affrontare le sfide globali e valorizzare le opportunità della cooperazione 

euromediterranea; 

 

Considerato che l’area euromediterranea costituisce un bacino culturale e storico straordinario, 

frutto dell’incontro millenario tra civiltà come quella greca, romana, araba e bizantina, il cui 

patrimonio condiviso merita di essere tutelato, studiato e restituito alla cittadinanza attraverso 

strumenti culturali innovativi; 

 

Richiamato che numerose città europee e mediterranee hanno sviluppato istituzioni dedicate alla 

diplomazia culturale e al dialogo tra sponde, come il MUCEM di Marsiglia, Casa Mediterráneo 

di Alicante, Casa Árabe di Madrid e la Bibliotheca Alexandrina, che integrano ricerca, 

divulgazione, cooperazione internazionale e coinvolgimento delle comunità mediterranee; 

 
Rilevato che tali modelli dimostrano come la creazione di poli culturali dedicati al Mediterraneo 

generi impatti significativi in termini di attrazione internazionale, sviluppo turistico, scambi 

accademici, relazioni istituzionali stabili e progetti congiunti tra università, imprese, enti 

culturali e reti della società civile; 

 

Considerato altresì che Genova dispone già di un sistema culturale e museale orientato ai temi 

del mare, delle migrazioni e delle mobilità umane, in particolare con il MuMa - Istituzione Musei 

del Mare e delle Migrazioni e con il MEI – Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana, che 

costituisce un terreno fertile per sviluppare progettualità euromediterranee integrate; 

 

Tenuto conto che la città può inoltre contare su una rete di comunità mediterranee storicamente 

insediate sul territorio, su ONG con lunga esperienza nella cooperazione internazionale e su un 

tessuto accademico attento ai temi interculturali; 
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Ritenuto che la creazione di un Centro Studi e Casa delle Civiltà Euromediterranee, 

rappresenterebbe un’opportunità per rafforzare il ruolo di Genova come luogo di dialogo, ricerca 

e cooperazione culturale, offrendo uno spazio dedicato alla diplomazia istituzionale, culturale e 

pubblica e favorendo l’incontro tra rappresentanti, studiosi, studenti, comunità e reti 

transnazionali; 

 

Osservato che un simile hub, sviluppato in sinergia con MuMa e MEI, consentirebbe di 

coordinare narrazioni, archivi, percorsi didattici e attività espositive, costruendo un polo 

culturale competitivo a livello mediterraneo e ampliando la visibilità internazionale della città; 

 

Preso atto, inoltre, che iniziative di valorizzazione della storia e delle civiltà euromediterranee 

contribuiscono a rafforzare la coesione sociale, promuovere la consapevolezza delle radici 

comuni e favorire il senso di appartenenza a una comunità mediterranea più ampia; 

 

Considerato infine che la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale euromediterraneo 

sono pienamente coerenti con le strategie dell’UNESCO, dell’Unione Europea e delle politiche 

nazionali per il dialogo interculturale, il patrimonio immateriale e la cooperazione tra città e 

istituzioni culturali; 

 

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

 

• Ad avviare un percorso di progettazione partecipata, coinvolgendo attori istituzionali 

locali, nazionali ed internazionali, e organizzazione della società civile rappresentative 

di comunità mediterranee, per la realizzazione di un Centro Studi e Casa delle Civiltà 

Euromediterranee. 

 

• A sostenere e promuovere iniziative e progetti volti alla valorizzazione della storia 

euromediterranea quale naturale spazio di sviluppo della nostra città in connessione con 

i paesi dell’area. 

 

Proponenti: Kaabour, Caputo, Gregorio, Alfonso, Caraffini, Canessa Cerchi, Chiarotti, 

Finocchio, Frigerio, Maccagno, Marangoni, Russo, Vassallo (Partito Democratico). 

 

Al momento della votazione sono presenti i Consiglieri: Alfonso, Bordilli, Bruzzone, Canessa 

Cerchi, Caputo, Caraffini, Casini, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Gambino, 

Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Pellerano, Piciocchi, 

Romeo, Russo, Sicignano, Tassara, Vacalebre, Venturini, Villa, in numero di 28. 

 

Esito votazione: approvato con 25 voti favorevoli: Alfonso, Bruzzone, Canessa Cerchi, Caputo, 

Caraffini, Casini, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Garzarelli, Ghio, Gregorio, 

Kaabour, Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Pellerano, Piciocchi, Romeo, Russo, Sicignano, 

Tassara, Venturini, Villa. 

 

Voti contrari n. 3: Bordilli, Gambino, Vacalebre. 


